
ISEE
Indicatore della Situazione Economica Equivalente

ISTRUZIONI PER L’USO

INTRODUZIONE
L’ISEE (lndicatore della Situazione Economica Equivalente) è lo strumento con il quale è possibile accedere alle 

agevolazioni nel pagamento delle tariffe per servizi pubblici di vario tipo e ottenere prestazioni agevolate.
L’ISEE è Livello Essenziale della Prestazione. Che cosa significa?  Ogni volta che si richiede una prestazione agevolata 
(dal pagamento dei buoni mensa, ai servizi per l’infanzia o quelli di assistenza a domicilio per gli anziani) non si può pre-
scindere dalla sua applicazione.

LA DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA UNICA (DSU)
Per calcolare l’ISEE è necessario presentare la Dichiarazione Sostitutiva Unica (DSU), che raccoglie informa-
zioni sul nucleo familiare e su tutti i suoi componenti (rispettivamente, nel “Modello Base” -MB- e nei “Fogli 

Componente” -FC-). La DSU si compone di diversi moduli e quadri da compilare a seconda delle caratteristiche del 
nucleo e del tipo di prestazione che si intende richiedere. La DSU può essere di tre tipi: DSU mini (adatta nella maggior 
parte delle situazioni), DSU cosiddetta “integrale” e DSU ISEE corrente. Leggete la breve descrizione che segue per 
capire quale DSU fa al caso vostro.

  DSU MINI
Nella maggior parte dei casi per accedere a una prestazione sociale agevolata è sufficiente la cosiddetta DSU mini, che 
comprende solo due tipi di modulo: Modulo MB.1 (modello base), dove autodichiarare le informazioni relative alla 
composizione del nucleo familiare e alla casa di abitazione;  Moduli FC1 (foglio componente): uno per ciascun com-
ponente del nucleo familiare).
NB: la DSU mini non può essere utilizzata qualora si presenti anche uno soltanto di questi casi: presenza nel nucleo di 
persone con disabilità e/o non autosufficienti; richiesta di prestazioni per il diritto allo studio universitario; presenza nel 
nucleo di figli i cui genitori non siano coniugati tra loro e non siano conviventi; esonero dalla presentazione della dichia-
razione dei redditi o sospensione degli adempimenti tributari. In tutti questi casi occorre compilare la DSU “Integrale”.

  DSU “INTEgRALE”
La DSU cosiddetta “Integrale” è destinata ai nuclei familiari che devono dichiarare ulteriori informazioni non previste 
dalla DSU MINI per accedere alle prestazioni desiderate. La DSU Integrale contiene tutti i Moduli della DSU Mini 
(MB.1 e FC.1) a cui si aggiungono ulteriori moduli, da compilarsi se applicabili alla condizione del nucleo familiare 
e/o del singolo componente del nucleo, nonché alla prestazione a cui si intende avere accesso. Vediamoli in breve.
Modulo MB.2: per le informazioni necessarie all’accesso alle prestazioni per il diritto allo studio universitario (NB: Spazio 
Città non effettua questo tipo di calcolo) e/o per prestazioni rivolte ai minori in presenza di genitori non coniugati e non 
conviventi.
Modulo MB.3: per le informazioni necessarie all’accesso a prestazioni socio-sanitarie residenziali
Modulo MB.1rid: opzione particolare applicabile ove ve ne siano i requisiti, solo per richieste di prestazioni socio-
sanitarie e socio-sanitarie residenziali
Modulo FC.2 – Quadro FC7: per informazioni relative alla disabilità e/o non autosufficienza del singolo soggetto
Modulo FC.3 – Quadro FC8 (Modulo Integrativo): per l’autocertificazione dei redditi nei casi particolari previsti 
(vedi pagina seguente *)
Modulo FC.4 – Quadro FC9 (Modulo Aggiuntivo): per informazioni relative alla componente aggiuntiva da sommare 
all’ISEE del nucleo nei casi previsti.

  



  DSU ISEE CORRENTE
La DSU ISEE corrente permette di aggiornare i dati reddituali di una DSU già presentata qualora, per almeno un 
componente del nucleo familiare, si sia verificata, nei 18 mesi precedenti la richiesta di prestazione, una variazione 
della situazione lavorativa (per l’elenco cfr. DPCM art 9, comma 1), che abbia determinato una diminuzione del 
reddito pari ad almeno il 25% rispetto a quanto calcolato con il metodo ordinario. L’ISEE corrente vale due mesi 
dalla presentazione della DSU.

   IL MODULO INTEgRATIVO*
Il modulo integrativo FC.3 deve essere presentato in due casi:
- se è necessario rettificare o integrare la Dichiarazione già presentata;
- se nel nucleo familiare sono presenti persone esonerate dalla dichiarazione dei redditi o in casi di sospensione 
degli obblighi tributari per eventi eccezionali.

QUALI INfORMAZIONI SONO NECESSARIE
Tutti i moduli devono essere compilati e firmati dal dichiarante.

Ricordiamo infatti che l’ISEE è una autocertificazione.
Su appuntamento, gli operatori di Spazio Città possono solo caricare i dati sul sito internet dell’INPS ed  
eventualmente offrire un aiuto nella compilazione delle parti mancanti.
Se è necessario un aiuto da parte degli operatori è necessario presentarsi all’appuntamento con informa-
zioni e documenti adeguati. Vediamo quali.

  IL NUCLEO fAMILIARE
Le informazioni anagrafiche sul nucleo familiare si possono autocertificare scrivendole direttamente sui  
moduli.

   LA CASA
Per la casa di abitazione bisogna indicare se è di proprietà, in locazione o altra forma di godimento e quali 
siano i dati catastali e fiscali.

Che cosa vi serve
Il codice fiscale è presente sulla tessera sanitaria regionale o nazionale.
Per le informazioni anagrafiche sono sufficienti i documenti di identità di tutti i componenti del nucleo 
familiare per i quali si sono compilati i moduli di richiesta dell’ISEE. 
Se si tratta di minori figli di genitori non conviventi sono necessari anche i dati anagrafici e il codice 
fiscale del genitore non convivente.
Per le persone ricoverate in residenze socio-sanitarie sono necessari, oltre ai dati del beneficiario e del 
suo nucleo familiare anche quelli dei figli non conviventi, per i quali deve essere calcolata una compo-
nente aggiuntiva.

Che cosa vi serve
Se la casa è di proprietà sono necessari i dati sulla rendita catastale, che si rilevano da una visura catastale o 
dal rogito. Qualora sull’abitazione sia acceso un mutuo è necessaria anche la documentazione sulla quota del  
capitale residuo al 31 dicembre 2016 e, se presente, la documentazione relativa alla polizza  
assicurativa legata al mutuo.
Se l’abitazione è in affitto occorrono gli estremi della registrazione del contratto, il codice fiscale degli 
intestatari, il canone di affitto (escluse le eventuali quote di spese condominiali). I dati si possono trovare 
sul contratto di locazione e sulla ricevuta di pagamento.



  I REDDITI
I redditi sono riferiti al 2015. Di norma non devono essere dichiarati perché inseriti d’ufficio dall’INPS in base 
ai dati del Modello 730/2016 o al Modello Unico 2016.
Devono essere invece fornite informazioni sui seguenti ulteriori redditi:
- pensioni estere erogate da uno Stato estero e non soggette a imposte italiane;
- certificazione dei compensi per venditori a domicilio, lavori socialmente utili, previdenza complementare 
e compensi per incremento di produttività;
- borse di studio e compensi derivanti da attività sportive dilettantistiche;
- retribuzioni da enti e organismi internazionali (compresa la Città del Vaticano);
- proventi agrari da dichiarazione IRAP al netto dei costi di lavoro dipendente per l’attività;
- redditi fondiari di beni non locati soggetti all’IMU;
- trattamenti assistenziali, previdenziali e indennità non soggetti a IRPEF e non erogati dall’INPS;
- contributi economici rilasciati da Comuni, Province o Regioni;
- redditi da lavoro dipendente prodotti all’estero e tassati solo all’estero;
- reddito lordo dichiarato a fini fiscali dal coniuge residente all’estero iscritto all’AIRE;
- redditi fondiari di beni situati all’estero o tassati solo all’estero non locati e soggetti alla disciplina IVIE;
- assegni periodici per il coniuge e figli se percepiti o se versati;
- canoni di locazione percepiti e sui quali si versa la “cedolare secca”, qualora non inseriti nella dichiarazione 
dei redditi.

 
  IL pATRIMONIO MOBILIARE E IMMOBILIARE 
I dati sul patrimonio mobiliare riguardano il possesso di conti correnti bancari o postali, di conti titoli, di veicoli e  
imbarcazioni da diporto i cui dati devono essere dichiarati nei moduli.
I dati sul patrimonio immobiliare riguardano tutti gli immobili e i terreni posseduti oltre all’abitazione
principale sia in Italia che all’estero. L’anno di riferimento per tutti i dati sul patrimonio è il 2016.

   LA DISABILITà
Se nel nucleo familiare sono presenti persone con disabilità oppure non autosufficienti è necessario  
compilare un modulo apposito in cui indicare il grado di disabilità e l’ eventuale  retta versata per il ricovero 
in residenze socio-sanitarie assistenziali.

Che cosa vi serve
Molti di questi dati compaiono nel modello UNICO, nel CUD o nel modello 730.
Attenzione: bisogna fare riferimento sempre ai redditi 2015.

Che cosa vi serve
Per il patrimonio mobiliare le informazioni sono generalmente presenti negli estratti conto.
La vostra banca può attestare la giacenza media. Spesso i dati sono già disponibili sul vostro profilo di 
online banking.
Per il patrimonio immobiliare bisogna fornire informazioni relative ai valori degli immobili ai fini IMU per 
quelli in Italia e ai fini IVIE per quelli all’estero.
Infine sono necessari gli estremi identificativi dei veicoli (targa oppure estremi di registrazione).

Che cosa vi serve
La condizione e il grado di disabilità sono stabiliti dalla certificazione ASL. 
Inoltre sono necessari tutti i documenti che ritenete utili a stabilire la retta versata per il ricovero e il totale 
delle spese per l’acquisto di servizi alla persona stabiliti da un contratto con gli enti fornitori. Queste spese 
devono essere riferite solo all’anno 2016.
Attenzione:   è   necessario  indicare  anche  la  spesa  per  collaboratori  domestici  o  badanti  assunti,   anche   se   
questi dati sono presenti nella banca dati dell’INPS.



COME OTTENERE L’ISEE A SpAZIO CITTà 

1.  entrare a Spazio Città: gli operatori prendono un appuntamento, vi consegnano questa guida e i moduli 
necessari, indicando la data e l’ora dell’appuntamento;
2.  presentarsi nella data e nell’ora stabilite con i moduli già compilati ed eventuale documentazione neces-
saria; una volta inserita la domanda, l’operatore di Spazio Città vi consegnerà una ricevuta;
3. attendere la chiamata di Spazio Città per ritirare l’attestazione ISEE e la DSU completa dei redditi che 
dovrà essere firmata.
Attenzione: vi invitiamo a controllare la correttezza dei dati relativi ai redditi sull’attestazione ISEE  
Vi ricordiamo che per ottenere l’attestazione sono necessari almeno 10 giorni lavorativi (che dipendono  
dalle verifiche che l’INPS deve eseguire sui dati dichiarati).

  

Via papa giovanni XXIII, 11 
VIMERCATE 

Tel 039.66.59.220/222  
(servizi al cittadino)

Tel 039.66.59.239 
(settore comunicazione)

NUMERO VERDE: 800.012.503 

e-mail: spaziocitta@comune.vimercate.mb.it 
giorni e orari di apertura: 

Lunedì - martedì - mercoledì -venerdì  
dalle 8.00 alle 19.00

giovedì dalle 8.00 alle 21.00 
Sabato dalle 8.30 alle 12.30
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